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                       PARTE GENERALE 

 

  

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

 
1.1 IL REGIME DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE GIURIDICHE,  SOCIETÀ 

E ASSOCIAZIONI  

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito anche indicato come “D. Lgs. 231/01”) ha 

introdotto nell’ordinamento italiano la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell’art. 11 

della Legge 29 settembre 2000, n. 300”.  

Il Decreto ha adeguato la normativa italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad 

alcune convenzioni internazionali in precedenza sottoscritte dall’Italia, come le Convenzioni di 

Bruxelles del 26 luglio 1995 e del 26 maggio 1997 sulla tutela degli interessi finanziari della Comunità 

Europea e sulla lotta alla corruzione di funzionari pubblici sia della Comunità Europea che degli stati 

membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali 

stranieri nelle operazioni economiche e internazionali.  

La norma sancisce una responsabilità amministrativa (anche se di natura sostanzialmente penale) degli 

Enti (i.e. persone giuridiche, società, associazioni anche prive di personalità giuridica) per i reati 

commessi, nell’interesse o vantaggio dell’Ente stesso, da:  

 

a) persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o direzioni degli Enti 

stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da 

persone fisiche che esercitino - anche di fatto - la gestione e il controllo degli Enti medesimi;  

 

b) persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati precedentemente.  

 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto.  

L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella sanzione degli illeciti gli Enti che abbiano tratto 

vantaggio dalla commissione del reato. L’Ente non è esente da responsabilità, se l’autore del fatto criminoso 

non è stato identificato o non è imputabile o se il reato si estingue per una causa diversa dall’amnistia.  

In caso di illecito commesso all’estero, gli Enti che hanno la loro sede principale nel territorio dello Stato 

italiano sono comunque perseguibili, sempre che lo Stato del luogo ove il fatto-reato è stato commesso non 

decida di procedere nei loro confronti.   

 

A     I reati  

Le fattispecie di reato (consumate e/o tentate) rilevanti ai fini del D. Lgs. 231/01 e successive integrazioni sono 

comprese nelle seguenti categorie:  
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a) Art. 24 “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un altro ente pubblico e 

frode nelle pubbliche forniture” (Mod. dal D.Lgs. n.150 del 10.10.22);  

b) Art. 24 bis “Reati informatici e trattamento illecito di dati” (Mod. dal D.Lgs. n.150 del 10.10.22) 

c) Art. 24 ter “Delitti di criminalità organizzata”;  

d) Art. 25 “Concussione e corruzione”;  

e) Art. 25 bis “Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento”;  

f) Art. 25 bis1 “Delitti contro l’industria e il commercio”  

g)Art. 25 ter “Reati societari”;   Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla 

L. 69/2015 e successivamente dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023;  

h) Art. 25 quater “Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico”;  

i) Art. 25 quater 1 “Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili”;  

j) Art. 25 quinquies “Delitti contro la personalità individuale”;  

k) Art. 25 sexies “Abusi di mercato”  

l) Art. 25 septies “Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro”;  

m) Art. 25 octies “Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di  provenienza illecita”; 

m1)Art. 25-octies-1 “Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti” (Mod. dal D.Lgs. n.150 del 

10.10.22) 

n) Art. 25 novies “Delitti in materia di violazione del diritto d’autore”;  

o) Art. 25 decies “induzione a non rendere dichiarazioni, o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

giudiziaria”;  

p) Art. 25 undecies “Reati ambientali”;  

q) L. n. 146/2006 - “Reati Transnazionali”;  

r) Art. 25 duodecies “Reati di occupazione di lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno”; 

s) Art. 25-terdecies “Razzismo e xenofobia; Articolo aggiunto dalla L. n. 167/ 2017 e modificato dal 

D.Lgs.n.21/2018 “Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e 

religiosa”  ; 

t)  Art. 25-quaterdecies “Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati” Articolo aggiunto dall’Art.5 della L.n.39/2019; 

u) Art. 25-quinquiesdecies - ”Reati tributari”- Articolo aggiunto dal D.L. n.124/2019 coordinato con Legge di 

conversione  n.157/2019 e modificato dal D.Lgs.n.75/2020 e dal D.Lgs.n.156/2022 

v) Art. 25 – sexiesdecies- “Contrabbando” - Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.75/2020 

w) Art. 25-septiesdecies –“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” Articolo aggiunto da 

L.n.22 del 09 Marzo 2022; 

x) Art. 25 – duodevicies-“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici- Articolo aggiunto da L.n.22 del 09 Marzo 2022; 

y) Legge n. 179 del 30 novembre 2017 «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato» ha esteso 

l’istituto del “whistleblowing”, ovvero l’eventuale denuncia di condotte illecite da parte dei dipendenti di una 

organizzazione, al settore privato. 

  

 

 

B     Le sanzioni  

Per quanto concerne le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, queste sono elencate nell’art. 

9 del D. Lgs. 231/01 e sono costituite da:  

- Sanzione pecuniaria;  

- Sanzioni interdittive;  

- Pubblicazione della sentenza di condanna;  
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- Confisca  

  

Le sanzioni pecuniarie sono applicabili in qualunque caso di responsabilità amministrativa dipendente da reato 

nel rispetto del principio di adeguatezza e proporzionalità tra fatto e sanzione.  

In linea con il suddetto principio, le sanzioni pecuniarie si attuano in base ad un sistema per “quote”, che 

variano da un minimo di € 25.800 a un massimo di € 1.549.000 e sono fissate dal giudice tenendo conto: a) 

della gravità del fatto; b) del grado di responsabilità dell’Ente; c) dell’attività svolta dall’Ente per eliminare o 

attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti; d) delle condizioni 

economiche e patrimoniali dell’Ente.  

Con riguardo alle sanzioni interdittive, queste sono rappresentate da:  

• l’interdizione dall’esercizio dell’attività;  

• la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;  

• il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 

servizio;  

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi;  

• il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

L’applicazione delle sopraindicate sanzioni interdittive - che si aggiungono alle sanzioni pecuniarie - ricorre 

nelle ipotesi più gravi ed esclusivamente se si realizza almeno una delle seguenti condizioni: i) l’Ente ha tratto 

dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale, ovvero da 

soggetti sottoposti all’altrui direzione e vigilanza quando la commissione del reato è stata determinata o 

agevolata da gravi carenze organizzative; ii) in caso di reiterazione degli illeciti. 

 

 

1.2 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO QUALE POSSIBILE 

STRUMENTO DI ESCLUSIONE DALLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA  

L’art. 6 del D. Lgs. 231/01 prevede tuttavia – nel caso di reato commesso da soggetto in posizione apicale – una 

forma di “esonero” da detta responsabilità amministrativa qualora l’Ente dimostri che:  

a) l'organo dirigente dell’ente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli 

di organizzazione e di gestione idonei a prevenire i reati della specie di quello verificatosi;  

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato 

affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo;  

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione;  

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui alla lettera b).  

 

In particolare, in relazione all'estensione dei poteri delegati ed al rischio di commissione dei reati, l’art. 6 del D. 

Lgs. 231/01 stabilisce che i modelli di cui alla lettera a) devono rispondere alle seguenti esigenze:  

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati;  

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni dell'ente in 

relazione ai reati da prevenire;  

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati;  

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l'osservanza dei modelli;  

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello.  

 

Infine, lo stesso D. Lgs. 231/01 prevede che i modelli possano essere adottati - sempre garantendo i requisiti 

elencati in precedenza - prendendo in considerazione i codici di condotta redatti dalle associazioni di categoria.  

Nel caso di reato commesso da soggetto sottoposto all’altrui direzione, ai sensi dell’art. 7, è esclusa la 

responsabilità se l’ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato il Modello di 

Organizzazione. 
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PARTE SPECIALE 

 

 

2 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO IN AFM 

 

2.1 LE RAGIONI PER L’ADOZIONE DEL MODELLO  

 

AFM (di seguito alternativamente indicata come “AFM” o  “la Società”) è una società  a responsabilità limitata 

- con sede  legale ed operativa in Napoli, alla Via Taverna del ferro 67E/69.  

  

L ’attenzione di AFM verso i più alti modelli comportamentali l’ ha spinta ad adottare il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/01 (di seguito il “Modello”) con due precisi obiettivi: (a) 

da un lato sensibilizzare tutti i dipendenti della Società affinché nell’esercizio delle proprie attività si ispirino a 

comportamenti corretti, etici e trasparenti al fine di evitare il rischio di commissione di reati; (b) dall’altro 

creare un sistema operativo che possa assicurare il corretto ed equilibrato funzionamento della Società in 

sintonia con il contesto nel quale essa opera. 

 

2.2 L’ADOZIONE E L’AGGIORNAMENTO DEL MODELLO IN AFM 

 

AFM è un’entità giuridica che  si colloca in un contesto di costante monitoraggio e verifica dei vari processi, in 

ragione delle attività svolte dalla Società.  

 . 

In particolare, il Modello è stato elaborato tenendo in considerazione:  

a) le disposizioni di cui al D. Lgs. 231/01;  

c) le Linee Guida specifiche del settore farmaceutico;  

d) il sistema già esistente di procedure aziendali;  

 

Resta inteso che eventuali divergenze del Modello adottato da AFM rispetto a talune specifiche indicazioni di 

cui alle Linee Guida, non ne inficiano la correttezza di fondo e la validità. Tali Linee Guida, infatti, per loro 

natura, hanno carattere generale, laddove il Modello deve essere predisposto con riferimento alla realtà concreta 

di AFM 
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Al fine di dare attuazione al Modello, l’amministratore unico ha deliberato la costituzione dell’Organismo di 

Vigilanza (di seguito anche “ODV”) con il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e 

sull’osservanza del Modello, nonché di curarne l’aggiornamento. 

Sul punto, vedasi paragrafo 3.  

In data 29/09/2016 è stato definitivamente approvato il primo Modello, l’ultimo aggiornamento è del 

10/03/2023. 

Il Modello è oggetto di continua revisione e aggiornamento, anche con il supporto di consulenti esterni, allo 

scopo di garantire la sua costante aderenza alle novità legislative, nonché agli orientamenti giurisprudenziali 

consolidatisi in materia e alla naturale evoluzione organizzativa della Società.    

Infatti, il Modello non è concepito come un documento statico, ma al contrario è pensato nell’ottica di un 

continuo aggiornamento in relazione alle esigenze di adeguamento che per esso si vengono a determinare nel 

tempo. 

Tra l’altro, come sarà meglio dettagliato di seguito, AFM ha da tempo assunto la decisione di adottare un 

Codice Etico AFM ai fini del presente Modello.  

 

Resta inteso che è demandato al direttore generale/amministratore unico il compito di deliberare gli 

aggiornamenti del Modello, mentre spettano all’Organismo di Vigilanza la cura e la sollecitazione di eventuali 

modifiche e/o integrazioni dello stesso, nonché i controlli sulla sua attuazione. 

 

Sistemi di Controllo Interno:   

Al fine di garantire il rispetto della normativa applicabile in vigore la AFM ha implementato un Sistema di 

Controllo Interno che prevede l’applicazione di specifiche verifiche, su richiesta dell’Organismo di Vigilanza 

e/o su iniziativa locale.  

Tra le attività richieste si segnalano a titolo esemplificativo: a) verifiche interne annuali su particolari aree  di 

rischio 

 

2.3 LE FINALITÀ DEL MODELLO  

 

Il Modello AFM si presenta come un sistema organico di procedure, di regole comportamentali nonché di 

attività di controllo dirette a prevenire la commissione dei reati di cui al D. Lgs. 231/01.  

In particolare, il Modello - attraverso l’identificazione delle potenziali aree a rischio reato - si propone le 

seguenti finalità: 

 

a) rendere consapevoli coloro che svolgono “attività a rischio” di poter incorrere, in caso di violazione delle 

procedure previste dal Modello, in illeciti sanzionabili sia sul piano penale che sul piano disciplinare (sulla base 

dell’apparato sanzionatorio previsto nel Modello); nonché di poter esporre la Società a responsabilità 

amministrativa dipendente da reato.  

b) ribadire che comportamenti contrari alle norme di legge ed ai principi etici adottati da AFM sono 

fermamente condannati dalla stessa;  

c) consentire alla Società di vigilare sulle “attività a rischio” al fine di facilitare la prevenzione della 

commissione dei reati.  

 

Identificazione delle attività a rischio reato e definizione delle procedure:  

In considerazione della struttura della Società e sulla scorta dei principi indicati nel paragrafo precedente, AFM 

ha dunque proceduto all’individuazione delle proprie aree di attività connesse a settori potenzialmente a rischio 

e la definizione dei protocolli idonei a governare tali specifici rischi, in diversi stadi:  

 

1.- Raccolta e analisi dell’informazione essenziale  
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E’ stata raccolta tutta la documentazione utile appartenente alla Società per poter effettuare una successiva 

valutazione della stessa, comprendendo organigrammi, struttura societaria e contabile, piani di controllo; 

attività diverse di controllo.  

 

2.- Mappatura delle attività a rischio reato  

E’ stata effettuata una completa mappatura di tutte le attività della Società e, successivamente, l’analisi delle 

singole attività, delle modalità operative e dei controlli esistenti.  

 

3.- Analisi dei diversi presidi a rischio  

Le diverse aree a rischio reato sono state valutate con diversi metodi (in particolare attraverso appositi 

questionari ed interviste personali) allo scopo di identificare le procedure operative ed i controlli esistenti, per 

presidiare il rischio individuato.  

 

4.- Gap analisi -Si è proceduto a raffrontare la situazione del rischio reato e dei diversi presidi esistenti al fine di 

determinare eventuali carenze del sistema. Quando si è ritenuto che certe attività non erano sufficientemente 

presidiate, si è proceduto a definire gli interventi necessari per prevenire i rischi reato. 

 

5.- Definizioni delle regole (procedure, linee guide ecc.) applicabili  

Infine, per le aree con particolari profili di rischio, sono state definite delle regole (insieme di procedure, linee 

guida, direttive o altre norme interne) ritenute idonee a governare tale specifico profilo di rischio sopra 

individuato.  

Queste regole non sono fisse ma soggette al costante monitoraggio e miglioramento, come descritto in altre 

parti di questo documento. 

 

2.4 LA STRUTTURA DEL MODELLO  

Il Modello si articola in una Parte Generale ed in una Parte Speciale predisposta per le diverse tipologie di reato 

stabilite dal D. Lgs. 231/01.  

Più nel dettaglio, la Parte Generale presenta: (a) una dettagliata illustrazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 

231/01 nonché i principi e la funzione del Modello; (b) una descrizione del ruolo, delle responsabilità 

dell’Organismo di Vigilanza nonché dei flussi informativi verso quest’ultimo, (c) la descrizione del sistema dei 

poteri autorizzativi interni a AFM, ed infine, (d) i processi di comunicazione e formazione del personale ed il 

sistema disciplinare interno.  

La Parte Speciale, invece, attiene alle tipologie specifiche di reati previsti dal D. Lgs. 231/2001, la precisazione 

delle Aree a Rischio, la descrizione delle possibili modalità di consumazione dei reati, la descrizione dei 

principi generali di comportamento e delle procedure applicabili.  

Costituisce parte integrante del presente Modello il Codice Etico di AFM 

 

 

2.5 I DESTINATARI DEL MODELLO  

Il presente Modello è indirizzato a tutto il personale dipendente e ai collaboratori che sono tenuti a conoscere e 

rispettare le disposizioni contenute nel Modello.  

Il Modello e le sue eventuali modifiche e/o integrazioni trovano applicazione anche nei confronti dei lavoratori 

parasubordinati, agenti, collaboratori, consulenti, fornitori, partner commerciali, nonché ad ogni terzo con il 

quale la Società intrattenga rapporti contrattuali e tramite la previsione di apposite clausole contrattuali. 

 

2.6 IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA  

La Società ha ritenuto opportuno individuare nell’ambito di ciascuna procedura di cui alla Parte Speciale del 

presente Modello, la figura del responsabile della procedura al fine di assicurare una maggiore efficacia ed 

attuazione del sistema procedurale.  
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In generale, il Responsabile della Procedura viene individuato nell’ambito della funzione aziendale che emette 

la procedura e rappresenta il punto di riferimento dell’ODV e del management di AFM relativamente alla 

procedura di cui è responsabile. 

  

In particolare, sono di competenza del Responsabile della procedura le seguenti attività:  

 

1. identificare la necessità di creare/aggiornare/ritirare un documento procedurale a seguito di cambiamenti 

interni a AFM (Procedure, cambiamenti organizzativi) o esterni (novità legislative/linee guida delle 

associazioni di categoria etc.) ed informare l’ODV ed il management;  

2. comunicare a tutto il personale coinvolto, all’ODV e al management  

l’implementazione/aggiornamento/ritiro della procedura di cui è titolare;  

3. preparare e condurre il training di una procedura nuova o aggiornata a tutto il personale coinvolto 

informando l’ODV e il management; 

4. garantire l’efficacia della procedura in termini di compatibilità con il sistema organizzativo/procedurale 

interno;  

5. individuare la necessità di effettuare verifiche ispettive interne informando l’ODV ed il management locale;  

6. comunicare eventuali deviazioni dalla procedura all’ODV ed al management locale;  

7. individuare e colmare eventuali “vuoti” nella procedura informandone l’ODV;  

8. collaborare direttamente con l’ODV nel caso di richieste di verifiche ispettive interne da parte di 

quest’ultimo.  

 

3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

3.1 IL RUOLO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

AFM, con approvazione del direttore generale, ha istituito l’Organismo di Vigilanza, deputato al controllo sul 

funzionamento, sull’efficacia, sull’adeguatezza e sull’osservanza del Modello adottato dalla Società allo scopo 

di prevenire i reati dai quali possa derivare la responsabilità amministrativa della Società.  

L’ODV, come stabilito dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/01, vigila sull’efficacia, sull’osservanza e 

sull’aggiornamento del Modello e/o dei suoi elementi costituitivi.  

Tale attività si sostanzia nell’analisi dell’adeguatezza del Modello per fini di ragionevole prevenzione di 

condotte in violazione del Modello da parte di soggetti apicali e di soggetti sottoposti all’altrui direzione e 

vigilanza che possono integrare, nei casi più gravi, le fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 231/01. 

L’ODV deve, in particolare:  

1. effettuare una ricognizione costante delle attività aziendali a rischio di reato ai sensi del D. Lgs. 231/01 e 

proporre l’aggiornamento e l’integrazione della mappa di dette attività, ove se ne ravvisi la necessità;  

2. verificare l’efficacia, la coerenza e l’adeguatezza del Modello adottato, proponendo alle funzioni aziendali 

preposte   le modifiche ed integrazioni eventualmente necessarie:  

- attivando, sulla base dei risultati ottenuti dalla propria attività di monitoraggio e controllo, le strutture 

aziendali competenti per l’elaborazione di procedure operative e di controllo che disciplinino adeguatamente lo 

svolgimento delle attività a rischio reato, al fine di rendere efficace il Modello; 

- proponendo (ove necessario) eventuali aggiornamenti del Modello, con particolare riferimento all’evoluzione 

ed ai mutamenti della struttura organizzativa o dell’operatività aziendale e/o della normativa vigente;  

3. garantire la validità nel tempo del Modello promuovendo, anche previa consultazione delle altre strutture 

aziendali interessate, tutte le azioni necessarie affinché il Modello sia sempre efficace nella prevenzione dei 

reati in questione.  

Tale compito è da intendersi come responsabilità di inoltrare per via diretta proposte di adeguamento alle 

strutture aziendali competenti e di verificare successivamente l’effettiva attuazione ed efficacia delle soluzioni 

proposte;  

4. effettuare verifiche periodiche presso le strutture aziendali ritenute a rischio di reato, per controllare che 

l’attività venga svolta conformemente al Modello, anche coordinando a tali fini le competenti strutture 

aziendali. Inoltre, l’ODV potrà anche decidere - ove opportuno - che tali verifiche vengano effettuate a 
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sorpresa, eventualmente tramite soggetti dotati di specifiche competenze investigative in ambito societario, cui 

esternalizzare il concreto svolgimento dell'indagine; 

5. promuovere e/o sviluppare, di concerto con le funzioni aziendali a ciò preposte, programmi di informazione e 

comunicazione interna con riferimento al Modello, agli standard di comportamento ed alle procedure adottate ai 

sensi del D.Lgs. 231/01;  

6. promuovere e/o sviluppare in maniera continuativa l’organizzazione, di concerto con le funzioni aziendali 

preposte, di corsi di formazione e la predisposizione di materiale informativo utili alla comprensione, 

comunicazione e divulgazione del modello e della sua attuazione;  

7. prevedere meccanismi di reporting interno per assistere i dipendenti nel funzionamento del Modello;  

8. sottoporre alle competenti strutture aziendali i rapporti sui risultati delle verifiche condotte nell’ambito 

dell’attività di monitoraggio e controllo che richiedano l’attivazione delle procedure interne relative 

all’applicazione delle sanzioni disciplinari previste in caso di violazione del Modello e verificarne l’attuazione;  

9. riferire periodicamente per iscritto all’amministratore unico, sullo stato di attuazione e operatività del 

Modello. 

 

POTERI DELL’ODV  

All’ODV sono devoluti poteri ispettivi e di controllo finalizzati non ad evitare la possibile commissione di reati, 

ma a garantire il corretto funzionamento e l’osservanza del Modello nel suo complesso, nonché il suo 

miglioramento ed aggiornamento.  

Per esercitare efficacemente le proprie funzioni l’ODV, in particolare, dispone:  

 di pieno accesso a tutti i documenti e tutte le informazioni rilevanti per lo svolgimento dell’attività  

finalizzata ad effettuare verifiche di conformità a norme, leggi, regolamenti, contenuti del Modello;  

 di un chiaro e continuo supporto da parte dell’ amministrazione per preservare la sua indipendenza, 

soprattutto nei confronti   delle funzioni aziendali con compiti operativi e di gestione;  

 delle risorse opportune - finanziarie e di staff - per svolgere l’attività di monitoraggio e di valutazione 

dell’efficacia del Modello.  

 

 

OBBLIGHI  

L’ODV deve adempiere il proprio incarico con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico, dalla natura 

dell’attività esercitata e dalla specifica competenza.  

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’ODV deve improntarsi a principi di autonomia ed indipendenza.  

E’ inoltre tenuto al segreto in ordine alle notizie ed informazioni acquisite nell’esercizio delle sue funzioni, 

salva la possibilità di comunicare, qualora lo ritenga opportuno, tali informazioni all’  Amministrazione.  

L’obbligo di segretezza permane sempre nel caso di indagini ed istruttorie che riguardino detti soggetti. 

 

REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ E DI ONORABILITÀ  

Ciascun componente dell’ODV non deve avere un profilo professionale e personale che possa pregiudicare 

l’imparzialità di giudizio, l’autorevolezza e l’eticità della condotta.  

Si ritengono requisiti necessari per ciascun componente dell’ODV le seguenti caratteristiche: 

  

Competenze:  

- conoscenza dell’organizzazione e dei principali processi aziendali tipici del settore in cui la Società opera;  

- conoscenze giuridiche tali da consentire l’identificazione delle fattispecie suscettibili di configurare ipotesi di 

reato;  

- capacità di individuazione e valutazione degli impatti, discendenti dal contesto normativo di riferimento, sulla 

realtà aziendale;  

- conoscenza di principi e tecniche proprie dell’attività svolta dall’ audit interno; 

  

Caratteristiche personali:  
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- un profilo etico di indiscutibile valore;  

- oggettive credenziali di competenza sulla base delle quali poter dimostrare, anche verso l’esterno, il reale 

possesso delle qualità sopra descritte.  

L’ODV deve migliorare le proprie conoscenze, capacità e competenze attraverso un aggiornamento 

professionale continuo. 

 

 

NOMINA E COMPOSIZIONE  

L’ODV è nominato dall’ amministratore unico. Il numero e la qualifica dei componenti dell’ODV,   è deciso 

dall’ amministratore unico. 

  

Al fine di garantire indipendenza ed autonomia di azione la Presidenza dell’ODV è sempre riservata ad un 

componente esterno e indipendente rispetto alla Società e al suo gruppo.  

La nomina dell’ODV, da parte dell’ amministratore, deve essere   formalmente comunicato da parte dello stesso 

a tutti i livelli aziendali, mediante diffusione di un comunicato interno che illustri poteri, compiti, responsabilità 

dell’ODV, nonché la sua collocazione all’interno della struttura organizzativa aziendale e le finalità della sua 

costituzione. 

 

I membri esterni dell’ODV ricevono un compenso per lo svolgimento del loro incarico. Detto compenso 

stabilito dall ‘amministratore è intangibile ed immodificabile successivamente alla nomina   e potrà essere 

adeguato   soltanto alla scadenza del triennio di carica. Il compenso dei componenti interni è riassorbito dalla 

retribuzione annuale che essi ricevono come dipendenti della Società. 

 

CESSAZIONE DALL’INCARICO  

La revoca dell’ODV e di ciascun componente compete esclusivamente all’ amministratore, con decisione presa 

all’unanimità dei voti. L’ODV non può essere revocato se non per giusta causa nonché per stasi operativa, 

colpevole inerzia nell’effettuazione delle segnalazioni interne, o per situazioni di conflitto di interesse non 

comunicate o comunicate ma non risolte.  

Ciascun componente dell’ODV potrà recedere in ogni momento dall’incarico mediante preavviso di almeno 3 

mesi, senza dover addurre alcuna motivazione. 

 

DURATA IN CARICA  

Al fine di garantire l’efficace e costante attuazione del Modello, nonché la continuità di azione, la durata 

dell’incarico è fissata in anni tre, eventualmente rinnovabili. 

 

 

CAUSE D’INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ  

È esclusa la possibilità che il ruolo di componente dell’ODV sia attribuito a soggetti che:  

- siano responsabili, all’interno della società, di altri incarichi operativi;  

- appartengano ad un organo della società che, sia pur mediatamente, vanti un legame, non immune da 

condizionamenti, con il vertice della società stessa;  

- rappresentino (di diritto o di fatto) o siano familiari di soggetti che, per i punti esposti, siano incompatibili con 

la qualifica di componente dell’ODV;  

- siano interdetti, inabilitati, falliti, o siano stati condannati ad una pena che importa l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;  

- siano il coniuge, i parenti e gli affini dell’ amministratore entro il quarto grado;  

- abbiano prestato fideiussione, garanzia in favore di uno degli amministratori (o del coniuge); ovvero abbiano 

con quest’ultimi rapporti – estranei all’incarico conferito - di credito o debito; 

- siano sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159;  
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- siano sottoposti ad una misura cautelare personale.  

- siano stati condannati con sentenza anche non irrevocabile:  

(a) per un delitto contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, 

l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

(b) per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile o per reati fallimentari;  

(c) alla reclusione non inferiore a due anni per un delitto non colposo.  

 

 

I componenti dell’ODV sono tenuti ad informare tempestivamente l’ODV di tutte le situazioni che possono 

assumere rilevanza ai fini della permanenza dei predetti requisiti di onorabilità. 

 

 

CONFLITTO D’INTERESSE  

I componenti dell’ODV, nel caso di deliberazioni dell’ODV attinenti materie in relazione alle quali abbiano, 

personalmente o per conto di terzi, ovvero di affini e parenti sino al secondo grado incluso, interessi in conflitto 

con la funzione dell’ODV, devono darne immediata comunicazione all’ODV e devono astenersi dal deliberare 

su suddette materie. 

 

DECADENZA  

Decadono dalla funzione di componente dell’ODV,  coloro che in qualunque momento perdano i requisiti 

previsti, che vengano a trovarsi nelle situazioni di incompatibilità o che siano incorsi in gravi violazioni 

nell’esercizio delle loro attività e coloro che non intervengano per tre volte alle riunioni dell’ODV senza 

giustificato motivo scritto.  

Senza pregiudizio dei casi di revoca precedentemente indicati, la decadenza è deliberata dall’amministratore 

unico. 

 

RIPORTO FUNZIONALE VERSO L’AMMINISTRATORE 

L’ODV è inserito nella struttura organizzativa aziendale in una posizione autonoma e indipendente. Non sono 

attribuiti all’ODV compiti operativi che potrebbero influire sull’obiettività di giudizio nel corso delle verifiche 

sui comportamenti e sull’osservanza del Modello.  

Il suo posizionamento nell’organigramma aziendale è quello di un organismo con obblighi di reporting 

funzionale e non gerarchico all’ amministratore e con funzioni di supporto allo stesso con riferimento alla 

vigilanza ed al monitoraggio del Modello e al suo aggiornamento. 

 

RIPORTO INFORMATIVO SULL’ATTIVITÀ SVOLTA  

L’ODV provvederà ad informare, in ordine all’attività svolta l’ Amministratore, sia con cadenza periodica e sia, 

in genere, ogni qualvolta se ne presenti e ravvisi la necessità e/o opportunità. 

 

In particolare, l’ODV riferisce in merito alle attività di monitoraggio sul Modello, al grado di osservanza del 

Modello all’interno dell’azienda ed all’emersione di eventuali criticità rilevate e ad esso connesse, attraverso 

due tipologie di reporting:  

- su base continuativa ed almeno semestrale direttamente nei confronti dell’ amministratore.   

 

Con particolare riferimento a quest’ultima tipologia di reportistica, l’ODV predispone una relazione scritta 

avente ad oggetto:  

- l’attività svolta dall’ODV nel semestre di riferimento, indicando in particolare: le aree soggette a verifica e la 

tipologia di controlli effettuati;  

- l’esito dei controlli effettuati;  

- l’eventuale necessità di adeguamento del Modello e di iniziative o supplementi di training sul Modello;  
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- le eventuali criticità, e proposte di miglioramento, emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni alla 

Società, sia in termini di efficacia del Modello.  

Inoltre, l’ODV, all’inizio di ogni anno, predispone un piano di attività, detto anche Piano delle Verifiche, che 

descrive le verifiche programmate per l’anno successivo. Tale Piano di Verifiche sarà comunicato all’ 

amministratore. 

In aggiunta alle verifiche pianificate, l’ODV potrà effettuare quelle che riterrà opportune.  

  

  

 

 

 

 

3.2 I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV  

L’art. 6, 2° comma, lett. d) del D. Lgs. 231/01, impone la previsione all’interno del Modello di obblighi 

informativi nei confronti dell’ODV chiamato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 

all’interno della Società.  

L’obbligo di flussi informativi strutturati è concepito quale strumento per l’ODV per:  

a) metterlo in grado di vigilare concretamente sull’efficacia ed effettività del Modello;  

b) l’eventuale accertamento a posteriori delle cause che hanno reso possibile o contribuito al verificarsi dei reati 

previsti dal D. Lgs. 231/01;  

c) migliorare le proprie attività di pianificazione dei controlli.  

 

L’obbligo informativo è rivolto a tutte le funzioni   aziendali, ma in primo luogo alle strutture ritenute a rischio 

reato secondo quanto riportato nel documento di mappatura dei rischi della Società (di cui alla Parte Speciale 

del Modello).  

L’obbligo informativo è rivolto, inoltre, in particolar modo all’ Amministrazione quale organo di vertice della 

Società.  

Tutti i flussi informativi qui di seguito descritti dovranno essere integrati da riunioni periodiche (almeno 

semestrali) tra l’ODV e amministratore. 

 

 

Il Responsabile della Qualità mantiene flussi informativi stabili nei confronti dell’ODV consistenti nella 

trasmissione periodica allo stesso dei seguenti documenti ed atti: 

- i rapporti e relazioni che esso normalmente invia all’ amministrazione;  

- rapporti informativi sulle attività di audit interno da esse pianificate.  

- vigila sul rispetto dei principi etici-comportamentali e delle procedure applicabili all’interno della AFM. Nello 

svolgimento della propria attività il RQ può venire in possesso di informazioni necessarie all’ODV per poter 

assolvere efficacemente ai propri obblighi di cui al D. Lgs. 231/01.  

Dette informazioni possono riguardare attività di indagine interna, di audit e di formazione ed è, pertanto, 

necessario che l’ODV sia a conoscenza dell’attività svolta in tal senso. 

Al fine di garantire il pieno rispetto del Modello e dei principi sanciti dal Codice Etico   adottato da AFM   

sussiste tra l’ODV e il RQ    una stretta interazione e cooperazione nello svolgimento delle rispettive attività, 

pur mantenendo ciascuno soggetto la più assoluta autonomia ed indipendenza nel proprio operato.   

 

Il  RQ, con riferimento alla certificazione annuale di  CERTIQUALITY,  trasmetterà all’ODV copia del:  

- rapporto annuale di certificazione dell’organismo certificatore;  

- piano delle verifiche programmate e il riesame della direzione. 

 

  

Direzioni:  
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A tutti i dipendenti e dirigenti operanti all’interno delle singole Direzioni della Società è richiesto - con le 

modalità e nei limiti previsti dalla procedura di interesse - di segnalare all’ODV ogni anomalia riscontrata nello 

svolgimento delle proprie attività che possa rilevare ai fini della responsabilità di cui al D.Lgs. 231/01.  

Un obbligo di segnalazione è imposto - con le modalità e nei limiti previsti dalla procedura di interesse - al 

Responsabile della Procedura, identificato dalla Società quale soggetto deputato a garantire la corretta 

applicazione ed efficacia della procedura nonché quale punto di riferimento dell’ODV con riguardo alla 

procedura assegnata. Per una più dettagliata individuazione delle responsabilità di tale soggetto, si rimanda al 

paragrafo del Modello ad esso relativo.  

La segnalazione delle possibili violazioni del Modello deve avvenire attraverso le modalità previste dalle 

relative procedure aziendali e/o gli appositi canali comunicativi indicati nell’art. 19 del Regolamento 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 

Costituisce violazione del modello la segnalazione effettuata nella consapevolezza della sua falsità o 

infondatezza.  

Sussiste in capo alle seguenti funzioni e divisioni uno specifico obbligo di informazione nei confronti dell’ODV 

in relazione alle attività che le riguardano.  

In particolare, qui di seguito si riassumono i Flussi Informativi verso l’ODV: 

 

 

DIREZIONE   FLUSSO INFORMATIVO 

VERSO L'ODV  

 FREQUENZA  

     

Responsabile della 

Qualità  

 

 

Piano delle verifiche interne pre e 

post-approvazione della Direzione  

Rapporto del riesame della 

Direzione  

Rapporti audit interni sulle attività 

di informazione AFM o scientifica  

Moduli Non conformità e 

raccomandazioni  

Rapporto di verifica di Certiquality  

 

 

 

Annuale  

Annuale  

Annuale  

Farmacovigilanza  Comunicazioni ricevute da AIFA per 

recall o altre ipotesi di ritiro dal 

commercio  

                           Ad-hoc  

Risorse umane  Relazioni su procedimenti disciplinari e 

sanzioni con potenziale impatto D. Lgs. 

231/01  

Mutamenti della struttura organizzativa  

                             Ad-hoc  

                             Ad-hoc  

Consulente del lavoro  Relazioni su infortuni con prognosi 

superiore a 40 gg 
                             Ad-hoc  

                             Ad-hoc  

   

Direzione vendite  Programmazione attività della forza 

operativa interna  

Reportistica sulle performance dei 

singoli ISF 

Pianificazione e consuntivazione annuale 

distribuzione dei campioni  

Pianificazione e consuntivazione annuale 

sul numero di visite ai AFM 

                            Annuale  

                            Annuale  

                            Annuale  

                            Annuale  
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Tutte le Direzioni  Notifiche, verbali o       

richieste di informazioni o    

documenti da pubblica 

autorità  

                             Ad-hoc  

   

 

 

 

 

 

 

4. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO - FORMAZIONE  

L’attività di comunicazione, diffusione e formazione sul Modello  e sul Codice Etico  è garantita dalla 

Direzione generale sulla base di quanto concordato con l’Organismo di Vigilanza e sotto la supervisione dello 

stesso.  

 

L’attività di comunicazione e formazione è finalizzata a far conoscere a ciascun dipendente, direttore:   

(a) i principi e i contenuti del Modello;  

(b) le modalità operative della propria attività;  

(c) i propri obblighi di collaborare, in relazione al proprio ruolo e responsabilità, per garantire l’efficace 

attuazione del Modello, e di segnalare eventuali carenze dello stesso;  

(d) le modalità di informazione all’ODV.  

 

La comunicazione e diffusione del Modello e successive modifiche e/o integrazioni è garantita come segue:  

a) mediante comunicazione del Modello a mezzo processo formativo, in cui verrà illustrata    l’importanza del 

Modello e del rispetto dei principi e dei contenuti dello stesso;  

d) per quanto riguarda i dipendenti neo assunti, mediante le stesse modalità di comunicazione sopra descritte, 

entro 15 (quindici) giorni dalla data di assunzione.  

 

Il Modello e le sue eventuali modifiche e/o integrazioni verranno comunicati ai lavoratori parasubordinati, 

agenti, collaboratori, consulenti, fornitori, partner commerciali, nonché ad ogni terzo con il quale la Società 

intrattenga rapporti contrattuali.  

  

Il piano di formazione periodica e continuativa concernente il Modello è sviluppato per tutti i dipendenti e  i 

direttori  tramite le seguenti modalità:  

• attuazione di piani di formazione aventi ad oggetto i contenuti del D. Lgs. 231/01, il Modello, l’Organismo di 

Vigilanza ed il Sistema Disciplinare.  

• organizzazione, per coloro i quali operano in aree a rischio, di corsi di formazione ad-hoc su aspetti specifici 

del Modello, così come sulle successive integrazioni ed aggiornamenti.  

Specifici corsi di formazione sul D. Lgs. 231/01 verranno organizzati per i neoassunti, che vi parteciperanno 

obbligatoriamente entro 6 (sei) mesi dall’assunzione. 

 

 

I reati individuati   

Le fattispecie di reato (consumate e/o tentate) rilevanti ai fini del D. Lgs. 231/01 e fattibili all’interno di AFM e 

successive integrazioni sono comprese nelle seguenti categorie:  

a) Art. 24 “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 

europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico e frode nelle pubbliche forniture [Articolo modificato dalla L. 161/2017, dalD.Lgs.n.75 del 14 luglio 

2020, dal D.Lgs.n.150 del 10 Ottobre 2022) 
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b) Art. 24 bis “Reati informatici e trattamento illecito di dati” (Mod. dal D.Lgs. n.150 del 10.10.22) 

c) Art. 24 ter “Delitti di criminalità organizzata”;  

d) Art. 25 “Concussione e corruzione”;  

e) Art. 25 bis “Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento”;  

f) Art. 25 bis1 “Delitti contro l’industria e il commercio”  

g) Art. 25 ter “Reati societari”;   Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla 

L. 69/2015 e successivamente dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023  

h) Art. 25 quater “Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico”;  

j) Art. 25 quinquies “Delitti contro la personalità individuale”;  

k) Art. 25 sexies “Abusi di mercato”  

l) Art. 25 septies “Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro”;  

m) Art. 25 octies “Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di  

provenienza illecita”;  

m1)Art. 25-octies-1 “Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti” (Mod. dal D.Lgs. n.150 del 

10.10.22) 

n) Art. 25 novies “Delitti in materia di violazione del diritto d’autore”;  

o) Art. 25 decies “Induzione a non rendere dichiarazioni, o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

giudiziaria”;  

p) Art. 25 undecies “Reati ambientali”;  

q) L. n. 146/2006 “Reati Transnazionali”;  

r) Art. 25 duodecies “Reati di occupazione di lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno”; 

s) Art. 25-terdecies “Razzismo e xenofobia; Articolo aggiunto dalla L. n. 167/ 2017 e modificato dal 

D.Lgs.n.21/2018 “Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e 

religiosa”  ; 

t)  Art. 25-quaterdecies “Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati” Articolo aggiunto dall’Art.5 della L.n.39/2019; 

u) Art. 25-quinquiesdecies - ”Reati tributari”- Articolo aggiunto dal D.L. n.124/2019 coordinato con Legge di 

conversione  n.157/2019 e modificato dal D.Lgs.n.75/2020 e dal D.Lgs.n.156/2022 

v) Art. 25 – sexiesdecies- “Contrabbando” - Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.75/2020 

w) Art. 25-septiesdecies –“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” Articolo aggiunto da 

L.n.22 del 09 Marzo 2022; 

x) Art. 25 – duodevicies-“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici- Articolo aggiunto da L.n.22 del 09 Marzo 2022; 

y) Legge n. 179 del 30 novembre 2017 «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato» ha esteso 

l’istituto del “whistleblowing”, ovvero l’eventuale denuncia di condotte illecite da parte dei dipendenti di una 

organizzazione, al settore privato. 

 

 

5. IL SISTEMA DISCIPLINARE  

A fine di garantire l’effettività del Modello viene previsto un sistema sanzionatorio specifico ai sensi del D.Lgs. 

231/01 che opera in caso di violazione delle previsioni del Modello.   

 

Il Modello disciplina un sistema di sanzioni che opera nei confronti dei lavoratori dipendenti (dirigenti e non), 

dei direttori, degli amministratori e dei collaboratori esterni. Specifiche disposizioni saranno contrattualmente 

previste per consulenti fornitori e partner aziendali.   Le violazioni del Modello da parte dei dipendenti della 

Società si sostanziano in lesioni dei doveri di diligenza e di fedeltà (artt. 2104, 2105 e 2106 c.c.) e, nei casi più 
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gravi, ledono il rapporto di fiducia instaurato con la stessa. Parimenti, le violazioni del Modello da parte dei 

direttori  ledono il rapporto di fiducia con la Società. 

Le disposizioni contenute nel Modello sono formalmente dichiarate vincolanti per tutti i dipendenti e direttori   

Le violazioni del Modello saranno assoggettate alle sanzioni disciplinari di seguito previste nel pieno rispetto 

della Legge 20 maggio 1970 n. 300, dei CCNL vigenti e delle procedure aziendali. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’eventuale instaurazione e dall’esito di un giudizio 

penale nei casi in cui il comportamento costituisca anche reato, in quanto le regole di condotta imposte dal 

Modello sono assunte da AFM autonomamente e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni 

del Modello possano determinare.  

Le sanzioni disciplinari saranno applicate nel rispetto del principio di gradualità della sanzione e di 

proporzionalità alla gravità dell’infrazione. 

La gravità della violazione sarà valutata in base ai seguenti criteri:  

a) elemento soggettivo della condotta (dolo o colpa);  

b) commissione di altra violazione nei precedenti due anni (recidiva);  

c) rilevanza degli obblighi violati anche in relazione al rischio che la violazione favorisca o integri la 

commissione di un reato;  

d) potenzialità del danno derivante all’azienda o dall’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs. 

231/01;  

e) livello di responsabilità gerarchica, funzionale e/o tecnica e precedenti esperienze lavorative;  

f) condotta complessiva del soggetto cui è contestata una o più violazioni;  

g) eventuale condivisione di responsabilità con altri dipendenti, che abbiano concorso al comportamento 

manchevole;  

h) eventuale comportamento collaborativo successivo alla contestazione della violazione.  

 

A. Sanzioni per i lavoratori dipendenti  

Le violazioni da parte dei dipendenti delle previsioni del Modello costituiscono illeciti disciplinari.  

Le sanzioni disciplinari sono da intendersi quali violazioni del codice disciplinare aziendale e verranno irrogate, 

a seguito della sua violazione, in conformità alle procedure previste dall’art. 7 L. 30 maggio 1970 n. 300 

(Statuto dei Lavoratori), dal CCNL applicabile e da eventuali normative speciali applicabili. 

Le sanzioni disciplinari applicabili saranno, in conformità a quanto previsto dal CCNL      nel rispetto del 

principio di gradualità della sanzione e di proporzionalità alla gravità dell’infrazione, le seguenti: 

 

1) richiamo verbale;  

2) ammonizione scritta;  

3) multa;  

4) sospensione;  

5) licenziamento.  

 Si applica il provvedimento del Richiamo Verbale o dell’Ammonizione Scritta al dipendente che violi una o 

più regole procedurali o comportamentali previste nel Modello nell’ipotesi di violazione di lieve entità.  

Si applica il provvedimento della Multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione al dipendente che 

violi una o più regole procedurali o comportamentali previste nel Modello qualora la violazione non sia di lieve 

entità o nell’ipotesi di recidiva.  

Si applica il provvedimento della Sospensione sino ad un massimo di tre giorni al dipendente che violi una o 

più regole procedurali o comportamentali previste nel Modello qualora la violazione sia di grave entità.  

Si applica il provvedimento del Licenziamento, con la perdita dell’indennità di preavviso, al dipendente che 

violi una o più regole procedurali o comportamentali previste nel Modello qualora la violazione sia di gravità 

tale da ledere irreparabilmente il rapporto di fiducia non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del 

rapporto di lavoro.  
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Le suddette sanzioni saranno irrogate dalla Direzione Generale e comunicate per conoscenza all’Organismo di 

Vigilanza.  

 

B. Misure nei confronti dei Dirigenti  

Il mancato rispetto delle disposizioni del Modello da parte dei dirigenti tiene conto della particolare natura 

fiduciaria di tale rapporto di lavoro.  

In caso di violazione di una o più regole procedurali o comportamentali del Modello da parte di dirigenti si 

applicheranno i seguenti provvedimenti in conformità a quanto previsto dallo Statuto dei Lavoratori e dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro  , nonché eventuali ulteriori normative speciali applicabili.  

 Si applica il provvedimento del Richiamo Scritto al dirigente che violi una o più regole procedurali o 

comportamentali previste nel Modello nell’ipotesi di violazione non grave.  

 Si applica il provvedimento del Licenziamento con preavviso al dirigente che violi una o più regole 

procedurali o comportamentali previste dal Modello nell’ipotesi di violazione grave.  

 Si applica il provvedimento del Licenziamento senza preavviso al dirigente che violi una o più regole 

procedurali o comportamentali previste nel Modello nell’ipotesi di violazione di gravità tale da ledere 

irreparabilmente il rapporto di fiducia non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di 

lavoro.  

 

Nel valutare l’entità della violazione si terrà conto dell’idoneità del comportamento, posto in violazione delle 

prescrizioni del presente Modello, a determinare la concreta applicazione a carico di AFM delle sanzioni 

previste dal D. Lgs. 231/01.  

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti a AFM. 

Le suddette sanzioni saranno irrogate dalla Direzione Generale e comunicate per conoscenza all’Organismo di 

Vigilanza. 

 

Nel valutare l’entità della violazione si terrà conto dell’idoneità del comportamento, posto in violazione delle 

prescrizioni del Modello, a determinare la concreta applicazione a carico di AFM delle sanzioni previste dal D. 

Lgs. 231/01.  

Resta salva l’eventuale azione di responsabilità e/o richiesta di risarcimento dei danni qualora da tale 

comportamento derivino danni concreti a AFM. 

 

E. Misure nei confronti di collaboratori esterni  

Qualora la violazione delle regole del Modello e/o alle sue procedure fosse invece posta in essere da un 

lavoratore parasubordinato, collaboratore, consulente, fornitore, partner commerciale o comunque da un terzo 

con il quale la Società intrattenga rapporti contrattuali, tale violazione potrà determinare la risoluzione del 

contratto in essere con tale soggetto.  

A tale scopo sono previste nei contratti con i soggetti di cui sopra apposite clausole risolutive espresse che 

prevedano la risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c.  

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti a AFM  

come nel caso di applicazione alla stessa da parte del Giudice delle misure previste dal D.Lgs. 231/01. 

  

 

6. CODICE ETICO - STANDARD DI CONDOTTA ED ETICA AZIENDALE  

L’adozione di un codice etico come strumento di governance costituisce un punto di riferimento essenziale al 

fine di garantire alti standard comportamentali e quindi, dare piena attuazione alla prevenzione dei reati di cui al 

D. Lgs. 231/01.  

La AFM ha da sempre considerato la propria reputazione uno dei beni più preziosi da proteggere; a tal fine, la 

Società, i suoi dipendenti e tutti coloro che agiscono in nome e per conto della stessa, si ispirano nel 

raggiungimento dei propri obiettivi ai valori della trasparenza, correttezza ed eticità. 
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In considerazione del contesto in cui la Società opera ed al fine di assicurare il maggior grado di integrazione 

con i principi etici-comportamentali in vigore nella AFM, la Società – come anticipato in precedenza - ha 

deciso di adottare un proprio  Codice Etico ai fini del presente Modello.    

Il codice etico rappresenta lo strumento   per dare attuazione e piena effettività al presente Modello. In 

particolare, tale documento contiene principi e regole comportamentali a cui la Società si ispira.   

Esso è letto e firmato per presa visione ed accettazione dai dipendenti e da tutti collaboratori interni ed esterni 

ad AFM. 

 

Allegato: Codice Etico di Antica Farmacia Medicea 

 

Aggiornato al         

Napoli, 10/03/2023                            Direzione generale 

               Dr. Luigi Viscardi  

 

                 


